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» e glie la getterà ſopra il naſo . La ſua proboſcide

è fatta d'una cartilagine , prende fra mezzo ai denti ,

alcuni la chiamano la ſua mano , perchè in molte oc

caſioni fa con eſſa quello che fanno gli uomini colla

» mano .....IlMogol ne ha di quelli , che fanno da

„ carnefice ai malfattori condannati a morte . Se il pa

drone comanda loro di fracaſſare prontamente queſti

miſerabili , li fanno in un momento in pezzi coipiedi,

ed al contrario ſe loro comanda di farli languire ,

» rompono a quelli le offa ad uno ad uno , e fan loro

ſofferire un ſupplizio sì crudele , come quello della
ruota .

so . Noi potremmo citare ancora molti altri fatti tanto

curiofi , ed intereſſanti , come quelli , che abbiam rife

riti , ma oltrepaſſeremmo i confini , che ci ſiam pre

ſcritti in queſt'opera : che anzi non ſaremmo entratiin
una sì ampia deſcrizione , ſe l'elefante non foſſe in tutte

le relazioni il principe degli animali, e quello per con

feguenza, che più meritava di rifleſſione .

!

1

1
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ARTICOLÒ XXXV.

Del Rinoceronte

D
Opo l'elefante , il più potente fra gli animali qua

drupedi è il rinoceronte : eſſo ha per lo meno;

dodici piedi di lunghezza , dall'eſtremità del muſo ſing

al principio della coda , ſei o ſette piedi d'altezza , e

la circonferenza del corpo preffo a poco eguale alla ſua

lunghezza.S'accoſta dunque all'elefante pel volume e

per la maſſa; e ſe pare aſſai più piccolo , ciò proviene

perchè le ſue gambe fono più corte a proporzione di

quelle dell'elefante ; ma è poco da eſſo differente nelle

facol

.
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facoltà naturali e nell'intelligenza ; poichè non ha ri

cevuto dalla natura ſe non quello , ch'eſſa comune

mente concede a tutt'i quadrupedi, è privo di tutta la

fenfibilità nelle pelle , mancante di mani e d'organi di

ſtinti pel ſenſo del tatto ; non ha in vece della proboſcia
de che un labbro mobile , e di cui deſtramente ſi ferve

ne’principali uſi . Non è molto ſuperiore agli altri ani

mali che per la forza, per la grandezza , e per l'arma

offenſiva , che porta ſopra il naſo , e ch'è propria folo

di queſto animale ; queſt'arma è un duriſlimo corno ,

folido in tutta la ſua lunghezza , e collocato più van .

taggioſamente che le corda degli animali che ruminano ;

queſti muovono ſolo le parti fuperiori della teſta e del

collo , ma il rinoceronte col ſuo corno difende tutte le

parti anteriori del muſo , e difende dagl'inſulti il mu

fo , la bocca e la faccia ; di modo che la tigre attacca vo

lentieri l'elefante ,di cui affale la proboſcide, più che

il rinoceronte , che non può acciuffare , ſenza correr

riſchio d'eſſere ſventrata : imperocchè ilimperocchè il corpo e le

membra ſon ricoperte d'un inviluppo impenetrabile , e

queſto animale non teme nè gli artigli della tigre , nè

t'unghie del leone , nè il ferro, nè il fuoco del caccia

tore ; la ſua pelle è un cuojo nericcio del medeſimo co

lore , ma più denſa e più dura , che quella dell'elefante ;

non è punto ſenſibile , com'eſſo alla puntura delle mo
è

ſche ; non può ſimilmente nè piegare , nè: contrarre la

ſua pelle ; eſſa è ſolamente piegataa groſſe rughe al col

lo , alle ſpalle e alla groppa, perfacilitare il moto della

teſta e delle gambe', che ſono malficce, e terminate da

larghi piedi armati di tre grandi unghie . Deſſo ha la

teſta più lunga a proporzione che l'elefante ; ma ha gli

occhi ancora più piccoli , c non gli apre giammai che

per metà . La maſcella ſuperiore avanza ſopra l'inferiore .

e il labbro di ſopra è mobile , e può allungarſi fino a

2 92
fei
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ſei o ſette pollici di lunghezza ; termina con un'appen .

dice a punta' , che dà a queſto animale più facilità , che

agli altri quadrupedi , per cogliere l'erbe, e farne de'

manipoli preſſo a poco , come ne fa l'elefante colla fux

proboſcide : queſto labbro e fleſſibile è una ſpecie di ma

no o di proboſcide imperfettiſſima, ma che non laſcia

però di prendere con forza e di palpare condeſtrezza.

In luogo de’lunghi denti d'avorio , che ha per ſua difeſa

l'elefante , il rinoceronte ha il ſuo poſſente corno , e a

ciaſcuna maſcella due forti denti , atti a incidere ; que

fti denti , chemancano all'elefante , ſono molto fra loro

lontani nelle maſcelle del rinoceronte : elli ſono collo

cati uno da ciaſcun lato o angolo delle maſcelle , l'in

feriore delle quali è tagliata d'avanti in quadrato , e non

vi ſono altri denti atti a incidere in tutta la parte ante

riore , che ricoprono i labbri; ma indipendentemente

da queſti quattro denti collocati d'avanti ai quattro an

goli delle maſcelle , vi ſono inoltre ventiquattro denti

molari , ſei in ciaſcuna parte delle maſcelle . Le orec

chie di queſto animale ſtanno ſempre diritte

molto ſimili per la forma a quelle del porco , ſono ſol

tanto meno grandi, a proporzione del corpo : queſte

ſono le ſole parti , ſopra le quali vi ha de'peli , o piut

toſto delle ſetole ; l'eſtremità della coda è come quella

dell'elefante , veſtita di un fiocco di groſſe ſetole folidiſ

fime e duriſſime .

2. Il Sig . Parſons , celebre medico di Londra , a cui

la Repubblica Letteraria dee molte ſcoperte di Storia

Naturale , ba pubblicata nel 1742. una Storia Naturale

del rinoceronte , della quale ſi dà l'eſtratto tanto più

volentieri, quanto che tutto ciò , che ha ſcritto il Signor

Parſons, pare meritarſi più d'attenzione e di fede .

3. Benchè il rinoceronte ſia ſtato veduto più volte

negli ſpettacoli di Roma, da Pompeo fino ad Eliogabalo ,
ben

e ſono
>

.
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benchè molti ne fieno venuti in Europa in queſti ultimi

ſecoli , e ſebbene finalmente Bontius , Chardin , e Kolbe

l'abbiano diſegnato nell’India ed in Africa , eſſo però

è ſtato sì malamente rappreſentato e sì poco deſcritto ,

che non reſta conofciuto , fe non imperfettiſſimamente .

Il Sig. Parſons ſi è preſa la pena di diſegnare egli ſteſſo

queſto animale in tre differenti proſpetti, per d'avanti ,

per di dietro , ed in profilo ; ha parimente diſegnate le

parti eſteriori della generazione del maſchio , e le cor

na ſemplici e doppie , così bene , come la coda d'altri

rinoceronti , le cui parti ſonoſi conſervate ne'Gabinetti

di Storia Naturale .

4. Il rinoceronte , che arrivò in Londra nel 1739. fu

mandato da Bengala . Benchè aſſai giovane , poichè non

aveva chedue anni, la ſpeſa del ſuo nudrimento e del

ſuo viaggio , montava vicino a mille lire ſterline ; ſi nu

triva con del riſo , zucchero e fieno : gli ſi dava ogni

giorno ſette libre di riſo , meſcolato con tre libbre di

zucchero , che gli ſi divideva in tre porzioni: gli ſi dava

ancora molto fieno e molt'erbe verdi, ch'eſſo preferiva

al fieno ; la ſua bevanda era d'acqua pura , di cui ne be

vea per volta una gran quantità ; egli era d'un naturale

tranquillo , e fi laſciava toccare in tutte le parti del ſuo

corpo , non diveniva cattivo che quando li batteva ed .

avea fame, e nell'uno e nell'altro caſo , non ſi poteva

pacificarlo che col dargli da mangiare. Quando egli era

in collera , ſaltava avanti , e s'alzava bruſcamente ad una

grande altezza , battendo la ſua teſta con furia contro i

muri , ilche egli faceva con prodigioſa leſtezza , malgra

do la ſua aria lorda e la ſua maſſa peſante. lo ſono ſtato

teſtimonio , dice il Sig. Parſons , di tai movimenti , che

producevano l'impazienza o la collera , ſpezialmente le

mattine avanti che gli ſi portaffe il ſuo riſo e zucchero ;

la vivacità e prontezza de’movimenti di queſto anima

le ,
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le , mi hanno fatto giudicare , egli ſoggiugne, ch'egli

ſia affatto indomabile , e che facilmente terrebbe dietro

al corſo d'un uomo che lo aveſſe offeſo .

5. Queſto rinoceronte nell'età di due anni non era

più alto d'una vacca giovane , che non ha ancora par

torito; ma avea il corpo molto lungo e molto groſſo ;

la ſua teſta, era groſſiſlima a proporzione del corpo ;

prendendola di ſotto le orecchie ſino al corno del naſo ,

ella formava una curva concava , di cui le due eſtremi

tà , cioè à dire , l eſtremità ſuperiore del muſo e la

parte vicina alle orecchie , ſono molto elevate ; il corno

non aveva ancora che un pollice d'altezza , era nero ,

liſcio alla ſua ſommità , ma con delle rugoſità alla ſua

baſe , e ripiegato all'indietro . Le narici ſono collocate

molto abbaſſo , e non ſono diſtanti un pollice dall'

apertura della bocca . Il labbro inferiore è aſſai ſimile a

quello del bue , e il ſuperiore più s'aſſomiglia a quello

del cavallo , con queſto divario e con queſto vantaggio ,

che il rinoceronte può allungarlo , volgerlo , ripiegarlo

intorno ad un baſtone , e prendere i corpi , ch'egli vuo

le avvicinar alla bocca . La lingua di queſto giovine

rinoceronte era morbida come quella d'un vitello . I ſuoi

occhị non aveano neſſuna vivacità , eſſi raſſomigliavano

a quelli del porco per la forma, e ſono ſituati baſlilli

mamente , cioè a dire , più vicino all'apertura delle na

rici , che in ciaſcun altro animale . Le orecchie ſono

larghe , ſottili alle loro eſtremità , e chiuſe nella loro

origine a guiſa d'una ſpecie d'anello increſpato . Il col.

lo è molto corto , la pelle forma ſopra queſta parte due

groſſe pieghe , che lo circondano tutto attorno . Le

ſpalle ſonomolto groſſe e molto fitte , la pelle fa nelle

loro giunture un'altra piega , che diſcende ſopra le gam,,

be d'avanti . Il corpo diqueſto giovane rinoceronte era

in ciaſcuna parte pinguiſlimo, e raffomigliava affatto a

quello

1

.

!

.

.
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quello d'una vacca vicino al parto . Vi hà tra ilcorpo

ela groppa un'altra piega , la quäle diſcende al diſotto

delle gambe di dietro ; e finalmente ve n'ha un' altra ,

che circonda traſverſalmente la parte inferiore della

groppa a qualche diſtanza dalla coda ; il ventre era grof;

ſo , e toccava quaſi terra , ſpecialmente laſpecialmente la parte di mez

žo ; le gambe ſono tonde , pingui , forti , é tutte fono

curvate indietro alla giuntura : queſta giuntura , ch'è

ricoperta da una piega afſai conſiderabile quando l'a

nimale è coricato , ſpariſce allorquando è diritto . Là

coda è ſottile e cořta relativamente al volume del cor

po , quella di queſto rinoceronte non avea che ſedici o

diciaſſette pollici di lunghezza : efla ſi allargava un po

co nell'eſtremità, dov'è fornita di alcuni peli corti ,

groſſi e duri . La verga è d'una forma aſſai ſtraordinaria

ed è contenuta in un prepuzio ; o in una guaina come

quella d'un cavallo , e la prima coſache compare al di

fuori nel tempo dell'erezione , è un fecondo prepuzio

del colore di carne , dal quale poi eſce un tubo forato

a guiſa di un imbuto aperto e tagliato come un fiore di

giglio , il quale è invece di ghianda , e forma l'eſtremità

della verga ; queſta ghianda ſtrana per la ſua forma

è d'un colore ſcarnatino più pallido del ſecondoprepu

zio ; nella più fortë erezione la verga non fi ſtende fuori

del
corpo che otto pollici . Tutto queſto ch'è ſingolare

nell'animale di cui trattiamo ſi riferiſce per non mutila

re una parte eſſenziale della ſua Storia . Non era reť

ta , ma bensí curva la direzione di queſtomembro ', e di

retta all'indietro'; perciò eſſo urina all'indietro e a pie

nocanale , preſto a poco come una vacca ; dallaquale

coſa ſi può inferire , che nell'atto della copula il ma

fchio non copre già là femmina , ma che s'accoppino

groppa a groppa : eſſa ha le parti della generazione al

di fuori coine una vacca , é perfettamente raſſomiglia

al
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al maſchio per la grandezza del corpo . La pelle è den

ſa e impenetrabile ; prendendola con la mano nelle pie

ghe , ſi crederebbe di toccare una tavola di legno groſſa

un pollice e mezzo : allor quando è conciata , dice il

Dr.Grew , è eſtremamente dura , e più groſſa del cuo

jo di qualunque animale terreſtre : eſſa dappertutto è più
o meno coperta di croſte in forma di noci o di tuber

coli, che ſono aſſai piccoli ſulla ſommità del collo e del

dorſo , e che per gradi diventano più groſſi diſcendendo

ſulle altre parti ; i più larghi di tutti ſono ſopra le ſpalle

e ſopra la groppa , ſono ancora molto groſſi ſopra le

coſce e ſopra le gambe , e ve ne ſono tutto attorno e

lungo le gambe fino a’piedi ; ma fra le pieghe la pelle è

penetrabile , ed anche delicata , ed a toccarſi morbida

comela ſeta , quando che il pelo eſternamente è si ruvi.

do come il reſto ; queſta pelle tenera , che ſi trova nell'

interno delle pieghe è d'un leggiero colore ſcarnatino ,

e la pelle del ventre preſſo a poco della medeſima conſi

ſtenza e del medeſimo colore . Del reſto non ſi debbo

no già paragonare i tubercoli o noci , di cui parliamo ,

con le ſquame, ſiccome han fatto molti Autori ; queſte

fono ſemplici calli della pelle , che non ſono regolariper

la figura , nè hanno alcuna ſimmetria nella loro riſpetti

va poſizione. La fleſſibilità della pelle nelle pieghe fa

che il rinoceronte muova facilmente la teſta , il collo

e i membri ; tutto il corpo , eccetto le giunture , è in

Heflibile , e come armato di corazza . Il Sig. Parſons dice

dipaſſaggio di avere oſſervato una particolarità ſingola

riſlima in queſto animale , la quale è di aſcoltare con
una ſpecie d'attenzione continuata tutt'i romori che ſen

te , di maniera che , ſebbene addormentato , o molto

occupato a mangiare , o a ſoddisfare ad altri biſogni pref

ſanti, ſi ſveglia ſubito , alza la teſta , e aſcolta con

attenzione più coſtante , finchè ſia ceſſato il romore che
ſentiva . 6. Fi

>
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6. Finalmente dopo avere data queſta sì eſatta deſcri

zione del rinoceronte , il Sig. Parſons eſamina ſe eſiſta

no o no rinoceronti con doppio corno ſul naſo , e do

po avere confrontati i teſtimoni degli antichi , e de

moderni di queſta ſpecie , che ſi trovano nelle raccolte

di Storia Naturale , conchiude veriſimilmente , che i ri

noceronti d'Aſia non hanno comunemente che un cor

no , e che quei d'Africa ordinariamente nehanno due .

7. E'certiſſimo , che eſiſtono rinoceronti che hanno

un ſol corno ſul maſo , ed altri che ne hanno due ( I ) ;

manon è egualmente certiſſimo , che queſta varietà lia

coſtante , ſempre dipendente dal clima dell'Africa, o

delle Indie , e che in conſeguenza di queſta ſola diver

ſità ſi poſſano ſtabilire due ſpecie diſtinte nel genere di

queſto animale . Sembra che i rinoceronti , che hanno

un corno ſolo , lo abbiano più groſſo e più lungo di

quelli, che ne hanno due , vi ſono delle corna ſemplici

di tre piedi e mezzo , e fors'anche di quattro , e fei o

ſette pollici di diametro alla baſe ; vi ſono pure delle

corna doppie (2 ) , che ſono lunghe fino due piedi ,

comunemente queſte corna ſono brune , o di coloreo

olivaſtro , tuttavia ſe ne trovano delle grigie , e alcune

ancora bianche : effe non hanno che una piccola conca

vità in forma di tazza ſopra la baſe , per mezzo della

quale ſono attaccate alla pelle del naſo , tutto il reſto

del corno è ſolido , e più duro del corno ordinario : di

ceſi che con queſtº arma aſſaliſca e feriſca alcunavolta

mortalmente gli elefanti più alti , le di cui gambe eſſendo

alte laſciano al rinoceronte , che le ha molto più cor

te , campo di dare deicolpi di grugno e di corno fot

to al ventre , ove la pelle è più ſenGibile e penetrabile :

Tom.III. Rr ma

( 1 ) Deſcription du Cap de Bonne- ( 2 ) Vedi le Tranſazioni filolofiche ,

eſpérance , par Kolbe . Tom .III. pag.17 . num.470. Tav. III, fig. 6. e 8.

& 18.
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ma ancora accade che quando va fallito il ſuo primo col

po , l'elefante lo atterri , e lo uccida .

8. Il corno del rinoceronte è ſtimato dagl' Indiani

più che i denti dell'elefante , non già tanto a cagione

della materia , di cui però fanno molte opere al torno ,

e d’intaglio , ma a cagione della ſua medeſima ſoſtanza ,

a cui accordano molte qualità ſpecifiche, e proprietà

medicinali : i bianchi come i più rari , ſono parimente

i più ſtimati e i più ricercati dagli ſteſli Indiani.

9. Il rinoceronte quantunque non ſia nè feroce , nè

avido di carne , nè estremainente furibondo : ciò non

oftante è intrattabile , eſſo è in grande preſſo a poco ,

come il porco in piccolo , ruvido , e in ſenſato , ſenza

intendimento , ſenza ſenſo , e ſenza docilità , conviene

anche dire , che è ſoggetto ad ecceſſi di furore ; ſicchè

niuno lo può calmare; poichè quello , che Emmanuele

Re di Portogallo mandò al Papa nell'anno 1513. , fece

perire il baſtimento , ſopra di cui era traſportato ( 1 ) ,

e quello che è ſtato veduto a Parigi in queſti ultimi

anni , ſi è parimente annegato andando in Italia . Queſti

animali ſono pure , come il porco , inclinatiſſimi a ri

volgerſi nelle immondizie e nel fango : eſſi amano i luo

ghi umidi e paludoſi, non laſciano punto le rive de'fiu

mi : ſe ne trovano in Aſia e in Africa , a Bengala , a Siam ,

a Laos , nel Mogol , in Sumatra , in Giava , nell’Abil

ſinia , in Etiopia nei paeſi degli Anzicos , e fino al capo

di Buona-ſperanza; ma generalmente la ſpecie è meno

numeroſa , e meno eſtela di quella dell'elefante : non

produce il rinoceronte che un parto ſolo per volta , e

in diſtanza conſiderabile di tempo . Nel primo meſe il

rinoceronte giovane non è più groſſo d'un cane di ftatuè

ra grande . Quando naſce non ha il corno ful naſo ,

benchè già ſe ne veggano gl'indizi nel feto , nell'età di

1

е

due

( 1 ) Tranſazioni filoſofiche , num.470 .2
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due anni queſto corno non ha meſſoche per un pollice

di lunghezza , a ſei anni ne ha acquiſtato nove o dieci

pollici ; e per quanto ſi comprende da quei corni che

hanno preſſo a quattro piedi di lunghezza , ſembra che

creſcano almeno fino all'età di mezzo , e fors'anche per

tutta la vita dell'elefante , che debb' eſſere d'una durata

aſsai lunga , poichè il rinoceronte deſcritto dal Signoc

Parſons , di due anni non aveva che la metà della ſua al

tezza ; dalla qual coſa ſi può inferire , che queſt'animale

dee vivere come l'uomo ſettanta o ottant'anni .

10. Il rinoceronte , ſenza poter divenire utile come

l'elefante , è aſsai dannoſo pel conſumo , e principal

mente per la gran rovina che reca alle campagne; non è

buono che per le ſue ſpoglie ; ma la ſua carne è eccellente

al guſto degl'Indiani , e dei Negri; Kolbe dice d'averne

ſpeſſo mangiato , ' e con molto piacere. La ſua pelle fa il

cuojo il migliore , e il più duro che ſiavi al mondo , e

non ſolo il ſuo corno , ma tutte le altre parti del ſuo cor

po , ed anche il ſuo ſangue , la ſua urina , e i ſuoi eſcre

menti ſono ſtimati come antidoti contro il veleno , o co

me rimedj di moltimali . Quefti antidoti , o rimedj ca

vati da diverſe parti del corpo del rinoceronte hanno il

medeſimo uſo nella Farmacopea delle Indie , che della

Teriaca in quelle d'Europa . E'molto veriſimile , che la

maggior parte di fiffatte virtù fieno immaginarie : ma

quante coſe non vi ſono mai anchepiù ricercate , che

non hanno altro valore , che quello dell'opinione ?

II. Il rinoceronte ſi alimenta di erbe groſſolane , di

cardi , d'arboſcelli ſpinoſi , e preferiſce queſti ſelvaggi

alimenti alla dolce paſtura delle più belle praterie (I ) ;

ama molto le canne di zucchero , emangia pure d'ogni

ſorte di grano ; non avendo alcun guſto per la carne,

non inquieta i piccoli animali, nè teme punto i grandi,

>

Rr 2 vive

(1) Deſcription du cap de Bonne -eſpérance , par Kolbe . Tom .I ag.17 .
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vive con tutti in pace , ed anche colla tigre , che ſo

vente lo accompagna, ſenzaofar d'attaccarlo. Noi dunque

non ſappiamo dire ſe i combattimenti dell'elefante e del

rinoceronte abbiano un reale fondamento : almeno deb

bono eſſere rari , poichènon v'è alcun motivo di guerra

nė per parte dell'uno , nè per quella dell'altro ; e per

chè in oltre non fi è mai oſſervato , che vi ſia una ſpecie

d'antipatia tra queſti animali ; ſe ne ſono veduti anche in :

cattività vivere tranquillamente , e ſenza offenderſi o ir

ritarſi l'un l'altro . Plinio , come pare , è il primo

che abbia parlato di queſti combattimenti del rinoceron

te coll'elefante ; ſembra che lieno ſtati coſtretti a bat

terſi negli ſpettacoli di Roma; e da ciò probabilmente

fi è preſa l'idea , che quando ſono in libertà e nel loro

ſtato naturale , ſi battano parimente ; ma non è natura

le un'azione ſenza motivo , cioè un effetto ſenza cauſa ,

che non deve punto accadere , e che non accade ſe none

per avventura .

12. I rinoceronti non ſi uniſcono in truppa , nè cam

minano in numero , come gli elefanti , ſono più ſolitarj,

più ſelvaggi, e forſe più difficili a prenderſi e a ſuperare

nella caccia . Non aſſaliſcono punto gli uomini , almeno

quando nonſon provocati ; ma allora montano in furo

re , e ſono formidabiliſſimi; l'acciajo di Damas , le ſci

mitarre del Giappone non tagliano punto la loro pelle ,

i dardi e le lance non poſſono forarla , eſſa reffte alle

palle del moſchetto ; quelle di piombo s’appianano ſopra

la ſua pelle , e le verghe di ferro non arrivano a pene

trarla affatto ; le ſole parti aſſolutamente penetrabili in

queſto corpo armato di corazza , ſono il ventre , gli oc

chi, il giro delle orecchie ; perciò i cacciatori invece

di attaccare queſt'animale in faccia e in piedi , lo ſeguono

da lontano ſulle ſue tracce , e l'aſpettano finchè s'avvi

ciņino le ore , in cui ripoſa e s'addormenta . Eſſendoſi

e

е

s

uniti
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uniti ventotto cacciatori per affalire un rinoceronte

l'avevano ſubito ſeguito da lontano per alcuni giorni , fa

cendo di tanto in tanto camminare uno o due uomini

avanti , per conoſcere la poſizione dell'animale , e

che in queſta maniera lo ſorpreſero mentre dormiva ;

s'accoſtarono a lui in Glenzio e sì da vicino , che gli lan

ciarono tutt’inſieme i ventotto colpi di fucile nelle parti
inferiori del baffo ventre .

13. Difficilmente ei fi uccide , e non ſi affale mai ſen

za pericolo d'eſſere sbranato . Quei che attendono a

queſta caccia hanno trovati i mezzi di garantirſi dal ſuo

furore, perchè ſiccome queſto animale amai luoghi pa

ludoſi , elli l'oſſervano quando ſi ritira in eſſi, e naſcon

dendoſi nelle macchie al coperto dell'aria , aſpettano

che fifi coricato o per dormire , o per avvoltolarſi,

affine di colpirlo vicino alle orecchie , ch'è il folo ſito :

ove può eſſer ferito a morte . Si collocano al coperto del

vento , perchè il rinoceronte ha ciò di particolare , che

ſcopre tutto all'odorato , talchè quantunque abbia gli

occhi, tuttavia non ſe ne ſerve mai, prima s'avvede dell

oggetto perl'odorato , che per la viſta ( 1 ) .I

14. Queſto animale forte e terribile ha gli oc

chi aſſai piccoli , e non vede aſſolutamente , che di.

nanzi: quando effo cammina , e perſeguita la ſua preda ,

va ſempre in linea retta , urtando, abbattendo , rompen

do quanto incontra , non v'ha nè ceſpugli , nè alberi ,

nè følte ſpine , nè groſſe pietre , che poſſano obbligarlo

ad arreſtarſi : ' col corno che ha ful naſo ſradica gli al

beri , ſolleva le pietre , che ſi oppongono al ſuo cam

mino , e le getta dietro di fe molto alto ad una grande

diſtanza , e con grande fracaſſo , in una parola abbatte

tutti i corpi , di cui può impoffeſfarſi . Quando non in

contra nulla , ed è in furia , abbaſſando la teſta , fa dei

folchi

( 3) Hiftoire paturelle de Siam , par Gervaiſc , pag.33 .
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folchi ſulla terra , e ne getta molto furioſamente in gran

quantità di ſopra la teſta . Grugniſce come il porco ,

il ſuo grido non ſi eſtendemolto lontano , quando l'a

nimale è tranquillo , ma ſe corre dietro la ſua preda ,

ſi fa udire in molta diſtanza ( 1 ) . Queſto animale è dota

to di buon orecchio , e attentiſſimo , egli è fornito di ec

cellente odorato ; ma ſi pretende che non abbia un buon

occhio , e che non vegga, per così dire , che avanti di

ſe . L'eſtrema piccolezza de'ſuoi occhi , la loro poſi

zione baſſa , obbliqua e profonda ; il poco brillare ,

e il poco movimento che vi ſi ſcorge , ſembrano con

fermare queſto fatto . La ſua voce è molto ſorda. Ben

chè non viva che di vegetabili , non rumina punto ,

pertanto è probabile che , come l'elefante , effo abbia

uno ſtomaco ſolo , e due inteſtini larghiſſimi , che

fanno le veci della pancia , ſebbene ſia conſiderabile la

quantità del cibo che conſuma , pure non è da para

gonarſi con quella dell'elefante , e ſembra che

continuazione e per la denſità non interrotta della ſua

pelle , debba pure perdere molto meno di quello per

mezzo della traſpirazione .

3

.

5

1

9 per la

(1 ) Deſcription du cap de Bonne -eſperance , par Kolbe , trois volumes in 12.

Amſterdam , 1741 .
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